Incontro della Scuola di formazione: Tiziano                                                                            il  15-02-1999





Nel Postcursillo: differenze tra i gruppi Scuola e Ultreya





Noi siamo qui ora e siamo nel tempo chiamato: Postcursillo. Se siamo qui è perchè cerchiamo di fare azioni di perseveranza agli impegni presi, così cerchiamo di approfondire meglio le differenze che ci sono tra i Gruppi della Scuola e dell’Ultreya, perchè parliamo sempre che è bene fare o inserirsi in gruppi, che sono diversi e con finalità diverse.





 Gruppo di Ultreya: (per la perseveranza nel Postcursillo) è un gruppo che si sforza di convivere (condividere), cioè che si scambia pareri, difficoltà, ecc.. su azioni apostoliche di evangelizzazione negli ambienti, non sarà quindi sterile, cerca di creare opinione cristiana, cioè cultura, e riesce a fare questo se si confronta su quanto ognuno ha fatto nella settimana tenendo presente il trepiedi: la mia pietà, lo studio e l’azione. E’ un gruppo che cerca di maturare, di crescere insieme nell’amicizia, è in continua conversione, revisione.





Gruppo nella Scuola: (per la vita del Movimento: è una struttura di servizio) è un gruppo operativo, che cioè svolge dei lavori. E’ formato da un gruppo di corsisti, sorelle e fratelli, che hanno compreso la necessità di donare un po' di tempo per le attività che ci sono da svolgere perchè il Movimento continui ad essere vivo e operante, ad essere cioè in-movimento. Nel gruppo si collabora nelle attività da fare a casa o dove è richiesto. 


Durante gli incontri di Scuola , questi fratelli e sorelle, hanno modo di approfondire e di capire come funziona tutto il Movimento, in funzione dei vari temi trattati definiti ,dal gruppo del Segretariato in funzione dell’attuale necessità dei corsisti e degli indirizzi che si vogliono dare al Movimento.





Cerchiamo ora qui in gruppo allargato di analizzare confrontandoci  cos’è per lui il Gruppo Scuola  e di conseguenza quali le diversità con il Gruppo Ulterya.





Cos’è allora il Postcursillo: Il tempo della formazione personale, conversione continua ed il tempo della proclamazione del Kerigma. Con la nostra vita annunciamo la Tua morte, proclamiamo la Tua resurrezione nell’attesa della Tua venuta. E’ seminare, è amare, è dare liberamente in modo che il Padre attraverso il nostro amore compia ciò che abbiamo bisogno.





Ho individuato per il Postcursillo tre tempi:





1°) Tempo: Il tempo che il nuovo corsista, appena rientrato dal Corso, spende per una sua personale maturazione, per scoprire i suoi talenti e quindi la sua vocazione o chiamata specifica del Padre, e poi anche per scoprire il carisma del Movimento, il mandato. (Ideario par. 461-463)





2°) Tempo: Il tempo del corsista ormai maturo, perchè ha fatto un cammino, e sceglie di spendere il suo tempo per testimoniare “Evangelizzare” ed invitare insieme ad un gruppo di amici, possibili  nuovi fratelli al Corso. Così facendo con la sua vita egli partorirà Gesù agli altri.





3°) Tempo: Il tempo del corsista anziano (non di età) che ha partecipato alla Scuola, ha maturato la sua disponibilità per il Movimento, è quindi in grado anche come cameriere nelle equipe, di aiutare, sollecitare, di “Pascere” i nuovi corsisti che si trovano nella prima fase e sicuramente continuerà, sempre con un gruppo di amici, ad invitare fratelli al Corso. Il corsista si fa vicino al mondo, si mette alla pari dei fratelli per farli crescere in/a Dio.


Ed io in quale tempo mi ritrovo?





Il corsista dove  trova la forza per maturare in questi tre tempi? Trova la forza in Ultreya, attraverso la preghiera, il confronto con un sacerdote, con il gruppo di amici, nella Scuola di formazione, nella parrocchia dove c’è la catechesi, la S. Messa con la comunità ecc., in tutti quei momenti di crescita messi a disposizione per la formazione. Ringraziamo lo S.S. che ha operato in tanti fratelli in questi anni e così il Movimento è cresciuto.





Tutto ciò che noi facciamo nel nostro 4° giorno, è sempre Postcursillo. Così prende senso il Treppiedi: la preghiera, lo studio, l’azione che possono essere rivisti e adattati ai 3 tempi detti all’inizio:





1°) Tempo - la preghiera, per chiedere al Signore l’aiuto a perseverare e per chiedere che ci illumini;  lo studio per approfondire la Parola e la propria vocazione; l’azione per esprimere nel rapporto con il prossimo la ricchezza ottenuta.





2°) Tempo - la preghiera per essere in grado di testimoniare; lo studio per continuare la formazione e per individuare gli ambienti e le persone da avvicinare; l’azione come testimonianza in atto.





3°) Tempo - la preghiera per essere perseveranti nel dono, lo studio per capire le necessità dei fratelli, (un po' di psicologia non guasta), l’azione come servizio per camminare accanto ad ognuno e divenire guida, incoraggiamento (da esperto).




















Il gruppo per eccellenza: la coppia-famiglia.








Nota: incontro fatto in sostituzione del tema che doveva essere trattato da Bruno ammalato.



















































































Don Cesare Casati                                                                                                         il  15-02-1999





Il matrimonio come vocazione





E’ una vocazione diversa ma certamente non inferiore a quella del sacerdote, perchè sono tutte realtà che Dio distribuisci come vuole , con i suoi carismi. Scelta importante, non di serie B. Lachiamata secondo la Bibbia infatti è fin dall’inizio: non è bene che l’uomo sia solo.


Prima Dio crea tutte le cose, poi le completa con le piante, gli animali e quindi l’uomo, e pr renderlo complete gli porta gli animali perchè dia loro il nome, e sia così loro padrone, ma resta solo! Non lo rende soddisfatto!


Poi gli crea la donna, così Dio crea la parità, realtà importante, crea cioè la prima comunità, e così dare e ricevere aiuto, amare ed essere amati.


Nel N.T.c’e una realtà, uomo creato ad immegine e somiglianza di Dio. Come ne è immagine? Perchè è comunità  , uomo/donna, è famiglia. Vita intima di Dio Questa realtà, chaimata, perchè, per cfare che cosa? Cose umane. Paolo quando converte, dice ai mariti o alle mogli: se vuoi essere annunciatore, sara il vivere bene il matrimonio, anche se allora non era sacramento, questo è il primo annuncio da fare, annuncio di un atteggiamento.


Amore dato e ricevuto non prescinde dal perdono (70x7) tra la coppia; perdono in che senso: vedi la parabola del figlio prodigo. Il Padre aspetta che il figlio ritorni, dopo il perdono tutto ritorna come prima, ricrea l’amore che c’era prima.


Dalla lettera agli Efesini: I due saranno una sola carne. Mistero grande come Cristo e la Chiesa; mistero=Cristo che salva il mondo=matrimonio, mistero di salvezza l’uno per l’altra; unisce gli sposi nei momenti di fede. Missione o vocazione nel matrimonio, anche essere padri o madri.


Per essere bravi educatori bisogna essere bravi coniugi.


Ci sono persone con il proprio matrimonio in difficoltà, quale vocazione hanno?


Gesù è venuto per loro, la Chiesa li deve accogliere, lungi da noi il giudizio, se Lui cerca proprio quelle persone, anche noi le dobbiamo avvicinare,e non come i farisei.
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